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1. L’impresa italiana: “male necessario” o driver di sviluppo? – L’Italia è vittima di un grande paradosso. E’ il Paese con la più alta vocazione imprenditoriale del mondo avanzato, ricco di idee e di energie nuove; ma, al suo interno, l’impresa non è mai stata al centro dell’agenda politica, del dibattito culturale e della percezione sociale. Come possiamo rendere centrale la cultura d’impresa nel nostro Paese, battendo le ideologie anti-industriali?
2. L’Economia del 2000 VS la Politica del ‘900 – Mentre le  imprese italiane corrono incontro al nuovo secolo – ripensando i loro modelli produttivi e realizzando profonde e coraggiose mutazioni – la politica  resta imprigionata nel Novecento, condizionata da vecchi ideologismi, ingessata e inadeguata nelle risposte ai bisogni di cittadini e imprese. E’ possibile allineare la velocità della Politica a quella dell’Economia?
3. La cultura del “fare” VS la cultura del “no” – Negli ultimi anni in Italia hanno acquisito potere partiti, gruppi e movimenti capaci di bloccare la realizzazione delle grandi opere e di orientare il consenso dell’opinione pubblica. E’ necessario sconfiggere le forze negative che rifiutano investimenti in grado di modernizzare il Paese,  impediscono la costruzione di reti e infrastrutture utili allo sviluppo e alla crescita nazionale. Quali strategie per far vincere la cultura del “si”?
4.  Verso un “patto del mercato globale”? – Il mercato globale ha ormai consolidato i suoi effetti, lasciando però indietro il sistema italiano di relazioni industriali, che riesce a garantire una sufficiente tenuta sociale, ma non a convogliare gli sforzi di imprenditori e lavoratori sulle strade dello sviluppo e dell’innovazione. Riuscirà l’Italia a dar vita ad “un patto del mercato globale” tra le parti sociali, fondato sul rilancio della produttività?
5. Un ponte per la crescita? – Il sistema-Italia ricorre con pochissima frequenza alla leva più importante per lo sviluppo delle aziende italiane: la finanza d’impresa. Spesso l’impresa minore non ha la possibilità concreta di scegliere tra diverse fonti di finanziamento, penalizzata dalla scarsa presenza di venture capital e private equity, di soggetti finanziari che possano investire sullo sviluppo delle nostre imprese. Come fare per aprire il mercato a questi nuovi strumenti e per spingere le banche a investire nei progetti di crescita delle imprese?
